
 
RICORDI D'ARDESIA 

 

Mai s'allontana il ricordo 

dei primi bianchi segni 

impressi sull'ardesia 

fra il curioso ed il sordo  

dell'ammirare nostro  

tra i banchi. 

 

Bello il capir di ella  

strana parola bella   

che ad ascoltar  

ci par un fiore 

ma è la prima fonte 

del nostro sapere.  

 

Pensando a lei  

si ravviva la memoria 

del vergare stridulo 

d'un gesso nelle  

mani colte del maestro 

mentre ci insegna l'abc  

di scienze, matematica,  

e geografia  

passando per la storia. 

 

Poiché l'ardesia   

si lascia scrivere 

e cancellare  

con lei puoi fare esempi 

anche sbagliare 

fare e rifare 

essa ti dona sempre 

il tempo giusto d'imparare. 

 

Davvero strana questa  

pietra nera  

mai insolente 

che si lascia usare 

e seppur  ingrigisce 

non sa trattener niente.  

 

 

 

 

Ella è una roccia vera 

che giammai si lagna 

da tutti conosciuta   

col nome di Lavagna.  
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